
Sul «piano anticrisi » che il premier II presidente del Kazakhstan 
ha presentato piovono le critiche Nazarbajev: «Incompetente e vago » 
della destra (troppo mercato) Ma il Soviet supremo plaude l'uso 
e della sinistra (troppo centralismo) della forza contro la disgregazione 

«Truppe spedali contro chi sciopera» 
Ordine e disciplina la ricetta di Pavlov per l'economia 
Il premier sovietico Valentin Pavlov si dichiara 
apertamente a sostegno di «misure speciali» nelle 
regioni coinvolte dagli scioperi dei minatori, ma 
solo per salvaguardare il diritto di chi vuole lavo­
rare. Pavlov ha presentato ieri al Parlamento il suo 
«programma anticrisi», ma il presidente del Kaza­
khstan, Nazarbajev, lo ha già liquidato perchè 
non tiene conto della sovranità delle repubbliche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCU.LO VILLANI 

•«MOSCA. Il premier sovieti­
co Valentin Pavlov ha detto 
apertamente ieri di essere fa­
vorevole all'introduzione di 
un •regime speciale» in alcune 
regioni del paese. Pavlov, par­
lando In una conferenza 
stampa, subito dopo aver pre-
sentanto al Parlamento del-
l'Urss il suo •programma anti­
cristi, ha Indicato nel bacini 
carboniferi In sciopero e m al­
tre zone coinvolte dall'agita­
zione sodale il suo obiettivo, 
motivandolo con la circostan­
za che, secondo le sue infor­

mazioni, molti minatori sono 
stati costretti a scioperare con 
la forza: «uno stato d'emer­
genza o un regime speciale 
non significa che la gente '/er­
ri costretta a ritornare al lavo­
ro ma la possibilità di lasciar 
lavorare quelli che lo vogliono 
con l'aiuto della forza Per 
questo non avremo bisogno 
dell'esercito», ha precisato ai 
giornalisti il premier, baste­
ranno le truppe speciali del 
ministero degli intemi. In ogni 
caso Pavlov, che ha già dato 

prova in altre occasioni (cam­
bio della moneta e aumento 
dei prezzi) di non temere 
l'impopolarità, ancora ieri ha 
dimostrato di non volersi turar­
si Indietro di fronte all'uso di 
misure pesanti Del resto, una 
delle condizioni del successo 
del suo programma economi­
co straordinario, l'ha detto lui 
stesso, è la moratoria degli 
scioperi e il ripristino della di­
sciplina nella produzione 

Ai deputati ha ripetuto che 
il suo programma è l'ultima 
chance per impedire la di­
sgregazione del paese e che 
•la democrazia senza la disci­
plina non esiste da nessuna 
parte, perchè il solo risultato è 
il caos». La frase è piaciuta e I 
420 deputati lo hanno sottoli­
neato con un grande applau­
so. A sostegno del suo atteg­
giamento duro nei riguardi 
degli scioperanti, Pavlov ha 
sciorinato una sene di dati 
drammatici, le perdite dello 
stato, a causa del blocco delle 

miniere, hanno raggiunto 4 
miliardi di rubli e potrebbere 
raggiungere 1 100 miliardi di 
rubli alla fine dell'anno se la 
gente non dovesse tornare al 
lavoro Al parlamento ha spie­
gato che il suo è l'unico pro­
gramma realistico - e Gorba-
ciov, Intervistato da un'agen­
zia, lo ha definito «realistico e 
concreto» - perché se si sce-
gllesse la vanente che lui ha 
definito del 'passaggio forzato 
al mercato», «nella prima fase 
la caduta del reddito naziona­
le e della produzione sarebbe 
del 30 percento, i disoccupati 
raggiungerebbero rapida­
mente i 30 milioni e avrebbe 
scioperi e pogrom dilaganti». 
Un pregio Pavlov lo ha dimo­
strato ien, quello di avere mol­
ta fiducia nel suo progetto' «Se 
il programma avrà il sostegno 
sociale fermeremo lo scivola­
mento verso il disastro e stabi­
lizzeremo l'economia entro 
l'anno». 

Ma avrà il sostegno? Per il 

momento il piano è sommer­
so da un'ondata di critiche da 
destra e da sinistra, mentre 
l'appoggio - decisivo - delle 
repubbliche è incerto. Ieri il 
presidente del Kazhakhstan, 
Nursultan Nazarbayev lo ha li­
quidato in poche battute- esso 
ignora i diritti delle repubbli­
che, molte delle quali voglio­
no l'indipendenza o maggiore 
autonomia da Mosca, ha det­
to «Un ntocco cosmetico non 
ci salverà, prolungherà soltan­
to le torture del popolo» il giu­
dizio su quello che ha definito 
un progetto «incompetente e 
vago» è pesante ed il fatto che 
a dirlo sia un presidente «in­
fluente» come Nazarbayev sta 
a indicare che l'atteso soste­
gno delle repubbliche allo sta­
to dei fatti sembra solo un pio 
desiderio Pavlov potrebbe in­
vece ottenere l'appoggio del 
Soviet supremo dell'Urss cosi 
almeno ha fatto capire ieri la­
sciando la seduta del parla­
mento sovietico. 

La lotta politica sovietica danza sull'orlo 
di un collasso produttivo e finanziario 
1 dati ufficiali più recenti denunciano una crisi econo­
mica gravissima, ma il conflitto politico e Io scontro 
Eksin-Gorbaciov impediscono di mettere mano a mi­
sure d'emergenza con un minimo di consenso sociale. 
U crollo dell'industria petrolifera sta spazzando via le 
entrate in valuta e il premier Pavlov denuncia che «il ' 
paese e ostaggio dei creditori stranieri*, fi potere è im­
potente di fronte alla rivolta sociale in corso. 
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1 B MOSCA: Con risultati eco­
nomici che ricordano la tragi­
ca depressione degli anni 
Trenta e una situazione socia­
le esplosiva - scioperi a carat­
tere rivoluzionario dilagano or­
mai dalla Siberia all'Ucraina - , 
l'Ut» è entrata nel settimo an­
no della perestroika. Nel primi 
tre mesi dell'anno, secondo I 
dati ufficiali. 1) prodotto nazio­
nale lordo e diminuito, rispetto 
allo stesso periodo del 1990. 
deu"8 per cento, Il reddito na­
zionale del 10 per cento; la 
produttività del 9 per cento II 
volume della produzione Indu­
striale è crollato del 5 per cen­
to (del 6% nel solo mese di 
marzo), la produzione agrico­
la del 13 per cento. Il volume 
delle operazioni di import-ex­
port e calato di un terzo. La ca­
tastrofe recentemente evocata 
da Gorbactov è a portata di 
mano e, quel che e peggio, 
non si riesce a vedere, nemme­
no con 11 binocolo, la fine di 
questa corsa verso 11 precipi­
zio. 

Perchè la classe politica arri­
vata (p riciclata) al potere con 
U gorbaclovtsrno sembra im­

potente a fronteggiare la situa­
zione? Le ragioni sono molte, 
ma quella di 'ondo è che essa 
è sostanzialmente divisa sul 
modo di vedere il futuro del­
l'Urss e questa spaccatura ra­
dicale impedisce quel minimo 
di unità di fronte al comune 
pericolo del collasso. Lo scon­
tro di potere fra Mlkhail Gorba­
clov e Boris Ellsin, spesso rap­
presentato risile sue manife­
stazioni folldoristiche. se guar­
dato nella sue. essenza, è, inlat­
ti, all'origine dell'attuale im­
passe politii» e, di con­
seguenza, economica. Chi de­
ve gestire la transizione al mer­
cato, il centro o le repubbli­
che? Secondo Gorbaclov, 11 

' primo - in questo caso il lea­
der sovietico è sostenuto dalla 
destra, preoccupata per l'inte­
grità dell Urss - , le repubbli­
che, sostengono invece il pre­
sidente russo, l'opposizione 
radicale e II nuovo potere na­
zionalista Si arriva cosi a inter­
pretare l'atiu.ile caos in modo 
del tutto dllfererente, inibendo 
in partenza ogni possibile ten­
tativo di convergenza, anche 
per misure parziali e straordl-

I banchi di un negozio alimentare a Mosca, in alto a destra il Primo ministro sovietico Valentin Pavlov 

narie, per bloccare la corsa 
verso la disintegrazione. Per 
Gorbaclov e 11 premier Pavlov II 
crollo della produzione e del 
reddito è causato dalla Interru­
zione dei rapporti economici 
fra imprese e repubbliche, sot­
to la spinta delle rivendicazio­
ni nazionalistiche e dell'idea 
che ogni singola regione riu­
scirà a cavarsela da sola. Per 
Eltsin e gli economisti radicali 
è la persìstente volontà centra-
lizzatrice e amministrativa del 
Cremlino a distruggere l'eco­

nomia Critiche del genere al 
«programma anticristi di Pav­
lov sono state espresse in que­
sti giorni da due accademici di 
prestigio come l'atra kov e Sha-
talln. Naturalmente l'idea che. 
quantomeno, i due fenomeni 
insieme abbiamo portato a 
questo stato di cose non sfiora 
nemmeno per un momento la 
mente dei contendenti. 

Un esempio tipico di questo 
stato di cose è costituito dal 
grave crollo dell'industria pe­
trolifera. L'Urss e. come è noto, 

il primo produttore mondiate 
di oro nero, ma lo scorso mar­
zo 1 dirigenti del complesso si­
beriano di Tyurnen - dove si 
estrae il 60 per cento del petro­
lio sovietico - hanno affermato 
che entro il 1994 l'Unione So­
vietica potrebbe importare 20 
milioni di tonnellate di petrolio 
all'anno Una catastrofe, visto 
che l'esportazione di questo 
prodotto è la principale fonte 
di valuta per il paese E con la 
valuta si comprano all'estero 
prodotti alimentari, macchine 

e tecnologie necessari per sfa­
mare la popolazione e lan­
ciare l'apparato produttivo. Ie­
ri il premier Pavlov ha afferma­
lo in parlamento, che, a causa 
di questa crisi valutaria, «il pae­
se è ostaggio dei crediti stra­
nieri», dovendo già quest'anno 
rimborsare 12 miliardi di rubli-
valuta di interessi sui prestiti 
occidentali. Dove troverà ades-

. eoi quattrini a povero Pavlov? 
Ci si sarebbe dovuto «spettare, 
dopo l'allarme lancialo dai 
manager» di Tyurnen, uno 
sforzo congiunto e straordina­
rio da parte del centro e delle 
repubbliche interessate (Tyu­
rnen si trova in Russia) per evi­
tare il crollo di questo settore 
vitale Niente di tutto questo-la 
guerra del budget fra Eltsin e 
Pavlov è continuata come se 
nulla fosse, cosi come Im 
scontro fra la Russia e il Crem­
lino per 11 controllo delle risor­
se naturali e industriali poste 
sul suolo della repubblica A 
nessuno Importa che fra poco 
non ci sarà più nulla da con­
trollare In queste condizioni fa 
strada la parola d'ordine della 
stabilizzazione, perché senza 
di essa il passaggio al mercato 
sta diventando una parola pri­
va di significato Il «programma 
antlcrisi» presentato Ieri dal 
pnmo ministro è sostanzial­
mente questo, anche se alcuni 
obiettivi di riforma rimangono: 
liberalizzazione dei prezzi en­
tro l'ottobre del 1992 e privatiz­
zazione, entro la fine dell'an­
no, di due terzi delle piccole 
imprese, soprattutto di quelle 
che operano nel settore dei 
servizi. Il programma, inoltre. 

pone come condizione il ripri­
stino della disciplina nella pro­
duzione e la fine degli scioperi 
(anche con misure coerciti­
ve). Ma contro questo pro­
gramma si sono già levate voci 
liquidatone, da destra e da si­
nistra: per la destra, esso impo­
ne sacrifici alla popolazione 
solo allo scopo di portare 
l'Urss verso il mercato e que­
sto, per gli ortodossi, e social-
«nenie inaccettabile: per la si­
nistra democratica I sacrifici 
imposti alla popolazione non 
sono giustificati da passi decisi 
verso il mercato. E tutti, cosi, 
hanno la possibilità di cavalca­
re la tigre degli scioperi del mi­
natori e delle proteste popolan 
contro il carovita per indiriz­
zarle politicamente contro 
Gorbaciov e il governo centra­
le 

Ieri Pavlov ha detto che, 
qualora il suo programma non 
dovesse passare, il volume del­
la produzione industriale e il 
reddito nazionale crolleranno 
del 20 percento, i disoccupati 
supereranno 120 milioni ed è 
prevedibile una incontenibile 
esplosione sociale entro l'an­
no Economisti radicali come 
Nikolai Shmellov fanno più o 
meno gli stessi pronostici, ma 
nel caso il governo non adotte­
rà riforme più radicali verso il 
mercato. A questo punto non e 
difficile fare previsioni del ge­
nere, dal momento che l'eco­
nomia ormai non e più in gra­
do di sopportare gli sviluppi di 
quel conflitto politico che era 
stato la conquista più avanzata 
e grande della perestroika gor-
bacioviana. OM.V. 

Parla uno dei capi di «Sojuz», la destra del Pcus che domani al Comitato Centrale tenterà di farlo fuori 

«La evi»? Colpa di Gorbaciov. non piace a nessuno» 
Parla uno dei capi di «Sojuz», il colonnello Viktor Alk-
snis: «È Gorbaciov la causa principale della crisi del­
l'Urss. Il presidente non piace più a nessuno, tranne 
a una ristretta cerchia del Cremlino». Il leader sovieti­
co accusato di non usare i poteri che ha per mettere 
ordine. Domani l'offensiva della destra anche al «ple­
num» del Comitato centrale. Anche la Pravda attacca 
«l'indecisione» del segretario-presidente. 

OAL NOSTRO CORBISPQNDENTE 
SOMMO STOGI 

• i MOSCA, t'attacco a Gor­
baciov arriva ora da destra e II 
gruppo «Sojuz» e andato a te­
sta bassa. Cercherà di ottenere 
la riunione straordinaria del 
•Congresso» dei deputati In un 
clima di disalfezlone verso il 
presidente che ieri ha toccato 
anche la Pravda (assente il di­
rettore, Frolov) Gorbaciov è 
stato messo sotto accusa per la 
sua «indecisione» in un articolo 
del giurista Robert Enghibarian 
il quale ha ammonito «La gen­
te non perdonerà il ritardo cro­
nico rispetto al processi sociali 
che si sviluppano velocemen­
te. Dio ci salvi se l'energia mes­
sa in movimento dalla pere­
stroika seguirà una strada sba­

gliata». È quella di •Sojuz» la 
strada giusta? Viktor Alksnls. 
colonnello, co-presidente del 
movimento, spiega perche 
Gorbaciov non va più bene al­
la destra. 

PercM volete la testa di Gor­
baclov? 

Non abbiamo bisogno di que­
sto ma è lui l.i causa principale 
della crisi del paese Oggi non 
place più a nessuno ne ai m.-
natori che scioperano. n4* ali) 
casalinghe eie stanno nelle fi­
le, ne agli operai della grande 
fabbrica di a jtomobili «ZÌI», ne 
alla partitocrazia. Penso che 
oltre al sostegno di una parte 
di alti funzionari di Stato e del 

partito non pud contare su 
nessun albo Mai nella storia 
dell'Urss c'è stato, forse, un 
leader che susciti tante emo­
zioni negative. 

Dica perchè considera Gor­
baciov un uomo ormai solo. 

Per l'assenza di una linea poli­
tica. Se 11 gruppo Sojuz esercita 
su di lui una più forte pressio­
ne, lui cede a noi, se lo fanno 1 
radicali, cederà a loro 

Gorbaclov, dunque, uomo 
senza schiena? 

Proprio cosi 
DI conseguenza voi sareste 
In grado al portarlo del tutto 
dalla vostra parte? 

Quanto e accaduto nei mesi 
invernali non e tutto merito no­
stro ma c'è slato un cambio di 
rotta. Ora, dietro la pressione 
dell altra parte, ha cambiato di 
nuovo. Se Gorbaciov avesse 
una linea precisa e non andas­
se a zig-zag io sosterrei questa 
posizione. 

E cosa bisogna fare per tira­
re fuori U paese dalla crisi? 
Usare la forza? 

Ci vuole il potere, oggi non 
l'abbiamo. Il poterediGorba-

ciov rimane dentro le mura del 
Cremlino. 

Ma U parlamento ha conces­
so al presidente poteri spe­
dali recentemente.,. 

È vero ma sono stati utilizzati, 
appunto, entro quelle mura. 

E In Georgia, ad esemplo, 
quali atti sarebbero neces­
sari per affermare 11 potere? 

In Georgia? Bloccare il bagno 
di sangue sia degli ossezi sia 
dei georgiani, introdurre lo sta­
lo di emergenza nell Ossezia 
del Sud, disarmare i guerriglie­
ri, garantire almeno il dintto ai-
la vita. 

Se la Georgia si opponesse 
allo stato dTemergenza? 

Scusatemi' costi c'è dì diverso 
dJ quanto è accaduto tra l'Irate 
e il Kuwait e, qi|gi, tra la Geor­
gia e l'Ossezia? Uno statcrello 
sovrano aggredito da uno Sta­
to più grande La comunità 
mondiale si è schierata con 
l'aggredito e ha ottenuto l'ab­
bandono del Kuwait E si pone 
il problema di punire Saddam 
Ma nessuno, chissà perchè, 
vuole prendersela con Gamsa-
khurdia (il presidente razio­
nalista della Georgia, ndr). 

Non vedo alcuna differenza tra 
lui e Saddam, stessa pasta. 

Lei pensa che bisogna avere 
lo stesso atteggiamento an­
che con le altre repubbliche 
che vogliono lasciare l'Urss? 

SI Io dico vogliono andare? 
Prego, osservate la procedura 
costituzionale. ; 

È quello che sostiene Gorba­
clov... 

Gorbaciov dice ma non fa nul­
la per garantire l'osservanza di 
qucstalegge 

A lei vanno bene le misure 
rigide proposte dal governo 
Pavlov? 

Se in Italia fosse messa in di­
scussione l'esistenza stessa 
dello Stato cosa fareste? 

Ma Sojuz ha chiesto llntro-
duzlone Immediata dello 
stato di emergenza. Cosa In­
tendete con questo? 

in primo luogo sospendere 
l'attività dei Soviet a tutti i livel­
li . 

I Soviet eletti dalla gente In 
Ubere elezioni? 

Non è proprio cosi. Oggi il si­
stema dei Soviet non è idoneo, 

non rappresentano un potere 
reale. Poi bisogna sospendere 
l'attività di tutu i partiti e movi­
menti politici.. 

E neppure questo sarebbe 
un attentalo alla libertà? 

Per amore del cielo Possiamo 
anche non sopprimere queste 
libertà ma è in gioco l'esisten­
za dell'Urss Purtroppo è un 
pronostico che devo fare In 
queste condizioni di anarchia 
la disgregazione del nostro 
pacse.ìa guerra civile e l'uso di 
mezzi di sterminio di massa 
provocherebbero la sparizione 
di tutto 

Se I minatori continuassero 
a scioperare nonostante la 
moratoria di Pavlov? 

Sono sicuro che se si accettas­
sero le richieste dei minatori 
ne sorgerebbero subito altre Si 
possono fare tanti appelli al 
buon senso ma è inutile. 

Cosa ne pensa dell'Idea del­
la «tavola rotonda»? 

È stata già spenmentata nel­
l'Est dell turopa 

Sojuz chiede le dimissioni di 
Gorbaciov, Io stesso voglio­
no I «radicali». VI stale mica 

mettendo d'accordo? 
Pud essere, forse si. 

Avete già contatti politici? 
Ieri ho avuto una conversazio­
ne con Arkadi Murasciov di 
•Russia Democratica» Non vo­
glio dare particolan ma abbia­
mo affrontato i temi della diffi­
cile fase politica. 

Cosa accadrà domani al 
•plenum» del Comitato Cen­
trale? Gorbaclov potrà esse­
re messo In seria difficoltà? 

Certamente Molti comitati re­
gionali chiedono le sue dimis­
sioni da segretario E una cosa 
del tutto normale lo ho la tes­
sera del partito ma penso che 
la politica del segretario gene­
rale non abbia nulla a che fare 
con le mie opinioni e degli altri 
iscritti di base No, del mali di 
oggi non è responsabile il 
Pcus La politica di Gorbaciov 
è quella di un pugno di suoi 
collaboratori 

Ha del nomi per nn eventua­
le nuovo presidente? 

Il sindaco di Leningrado, Sob-
ciak, il presidente kazako Na-
zarbaiev e Lukianov, capo del 
parlamento 

LETTERE 

La «sinistra» 
e l'incertezza 
nella condanna 
della guerra 

•W Caro direttore, l'intervi­
sta a Biagio De Giovanni ap­
parsa sull'edizione del 31 
marzo mi induce a scrivere. 
Non posso accettare di con­
fondere ancora la «sinistra» 
con la incertezza nella con­
danna della guerra; pena 
l'incomprensione per cosa 
voglia dire «essere di sini­
stra» C'è poco da arzigogo­
lare su assolutismi e relativi­
smi, salvo voler dimenticare 
cosa significhi la guerra in 
termini di esseri viventi con­
creti 

Guardiamo al «grandioso» 
risultato che ha apportato la 
guerra del Golfo in quelle re­
gioni e nazioni, a quel popo­
li C'è qualcuno che ha il co­
raggio di asserire che ne è 
denvata una situazione mi­
gliore? 

Guardiamo la questione 
della •democrazia». Si dice 
che questa è stata storica­
mente possibile solo in Oc­
cidente Da qui si parte per 
attaccare tutto ciò che si 
muove nel senso della criti­
ca all'Occidente. Come 
esempio di «cattiva compa­
gnia» si indica per la sinistra 
la «voglia» antioccidentale di 
papa Wojtyla. Si vuol forse 
delegittimare una funzione 
cntica verso questa società 
da parte della sinistra? Non 
si vede che questo schema 
di democrazia diventa irrice-
vibile e improponibile per 
quelle nazioni e popoli che 
stanno al di fuori delle mura 
del mondo «civile»? Per non 
dire della sua inapplicabilità 
alle masse di immigrati «non 
programmati». 

Anzi, si può vedere che 
laddove si tenta di estendere 
gli istituti democratico-par­
lamentari, questi non fun­
zionano e diventano preda 
degli integralismi di ogni ge­
nere Si obietterà che a vuo­
le tempo. Ma quali tempi? 
Quelli della omologazione 
al modello unico di società 
che sta creando bibliche mi­
grazioni, spopolamenti e 
inurbamenti di cui solo fra 
qualche anno coglieremo 
tutta la pesantezza? 

MI perdoni Biagio De Gio­
vanni se ho finito per bana­
lizzare un po' il suo pensie­
ro, ma la mia è una di quelle 
cnUche aperte e amichevoli 
che si deve aspettare uno 
che scrive o si (a intervistare 
w\Y Unita 

dr. Pier Luigi MllanL 
Malegno (Brescia) 

Può accadere 
a chi crede 
di partire 
con l'aereo... 

tm Signor direttore, desi­
dero portare a conoscenza 
quanto accaduto nella sera­
ta del 20 marzo 1991 all'ae­
roporto Fontanarossa di Ca­
tania, fra le 21 e le 1 di notte, 
volo Catania-Roma delle ore 
2140, compagnia Alisarda. 

Ore 2105 annuncio del 
comandante che a Fiumici­
no c'è visibilità zero, si vole­
rà su Campino 

Ore 22 10- a Ciampino 
non c'è spazio di parcheg­
gio' scendere dall'aereo. 

Ore 23- annuncio della 
partenza. 

Ore 24 non si può partire-
scendere tutti 

Ore 00.30 «Tutti gli alber­
ghi sono occupati Comun­
que anche se in uno si trova 
il posto, la compagnia non 
risponde» (anche per don­
ne e bambini). 

Il taxi chiamato fa pagare 
il doppio del dovuto, poi 
scappa lasciandoci in un al­
bergo («Baia blu») che non 
ha più camere Alle 1 di not­
te devo svegliare del cono­
scenti, che arrivano alle 2. 

Ho chiesto pertanto alla 
polizia di accertare le re­
sponsi billtà della compa­
gnia Alisarda e del capo sca­
lo, che non ha voluto fornir­
ci né il nome né le comuni­
cazioni effettuate con Roma 
e che ha dichiarato che 
•non c'erano posti liberi ne­
gli alberghi della zona», per 
ntrattare subito dopo dicen­
do che «quand'anche ci fos­
se Il posto la compagnia 
non avrebbe comunque ri­
sposto» adducendo a moti­
vo trattosi di volo «originan­
te». 

La questura di Catania, in­

terpellata per denunciare 
1 accaduto, mi ha pregato di 
recarmi alla direzione di po­
lizia dell aeroporto All'ae­
roporto hanno fatto tutto il 
possibile per convincermi a 
desistere nel mio intento di 
pubblica denuncia, poi mi 
hanno accompagnato dal 
capo scalo, sig Giuseppe 
Sindoni, che ha respinto la 
mia denuncia e mi ha co­
munque rimandato all'uffi­
cio di Olbia 

Giuseppe FaccanL Roma 

«Per fortuna 
nascono 
pochi 
bambini...» 

• i Signor direttore, di tan­
to in t&nto si levano voci al­
larmate sulla diminuzione 
delle nascite in Occidente e i 
movimenti femminili dei 
partiti si affrettano a presen­
tare proposte di legge per fa-
vonre la maternità. Credo 
che la mia recente esperien­
za sia abbastanza sintomati­
ca di quali «muraglie» si trovi 
ad affrontare una donna che 
oggi decida di diventare ma­
dre. 

Dopo I tre mesi di puerpe­
rio, le mie condizioni di sa­
lute erano tutt'altro che rien­
trate nella norma II medico 
curante mi prescrive una 
prognosi di 20 giorni. Il me­
dico fiscale non ritenendo 
sufficientemente grave la 
diagnosi, non accetta la pro­
gnosi e mi rimanda a lavora­
re. Dopo aver dovuto ricor­
rere all'intervento di Pronto 
soccorso di un ospedale 
pubblico, il medico fiscale si 
convince della veridicità 
della diagnosi e accoglie la 
prognosi del medico curan­
te. Ma il comportamento del 
medico fiscale innesca un 
problema ourocratico tale 
per cui al direttore didattico 
della scuola presso cui inse­
gno, non bastano altre due 
successive visite fiscali a 

' convalidare la mia assenza 
e in venti giorni di malattia 
colleziono quattro racco­
mandate da parte dello stes­
so, a cui sono tenuta a ri­
spondere, con dispendio di 
tempo ed energie, olire che 
erosioni di fegato. 

Scelta del pediatra di ba­
se altro diritto garantito solo 
sulla carta. 1 pediatri che la­
vorano per l'Usi della mia 
zona sono solo sei, quattro 
su sei hanno già il numero 
massimo di pazienti (sette­
centocinquanta bambini da 
zero a sei anni). Scelgo una 
delle due pediatra che han­
no ancora disponibilità. C'è 
solo un «piccolo problema--
la pediatra non fa visite a 
domicilio in nessun caso, 
salvo pagando la visita di ta­
sca propria. 

Iscrizione all'asilo nido- è 
un'Iscrizione pro-forma per­
ché si sa già in partenza che 
il bambino non verrà accet­
tato, data la mancanza di 
posti Nella zona 3 c'è un so­
lo asilo nido, con una ca­
pienza massima di 66 posti. 

Per fortuna nascono po­
chi bambini' Certo quasi tut­
te noi prima di decidere una 
maternità siamo consapevo­
li delle «muraglie» da supe­
rare e slamo sufficientemen­
te responsabili da non 
drammatizzare le vane si­
tuazioni problematiche, ma 
non si pub non ammettere 
che attualmente non esisto­
no ancora le condizioni so­
cioculturali atte a favorire la 
maternità. 

Michela. Milano 

Nessun 
rapporto tra 
Schemmari e 
Anita Garibaldi 

• • Caro direttore. In rela­
zione all'articolo dal titolo 
«Duomo connection • I giu­
dici scorgono 1 ombra della 
loggia« apparso a pagina 9 
deli Unita di domenica 21 
apnle in cui si afferma che 
Anita Ganbakli «intervenne 
mettendosi in contatto con 
Schemmari e col sindaco di 
Milano Paolo Pillitleri» voglio 
precisare che tale notizia è 
falsa e perciò non corri­
spondente a verità Non solo 
non conosco e non ho mai 
avuto rapporti con la signo­
ra Ganbaldi ma tutto ciò ri­
sulta anche dagli atti e dalle 
dichiarazioni rese dalla stes­
sa signora Gan baldi. 

Attilio Scbemmart Milano 
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